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Introduzione
Fra visibile e leggibile: dal fumetto alla graphic novel
Isabella Pezzini e Patrizia Violi

Questo numero di “Carte Semiotiche”, dedicato a Umberto Eco, intende 
concentrarsi sullo studio di orientamento semiotico del fumetto in relazione 
ai fenomeni trasformativi emergenti della produzione e del consumo attuali. 
Fenomeni caratterizzati dal successo incontestabile della graphic novel, ovvero 
una narrazione per immagini espansiva delle tradizionali strisce, e trasversale 
rispetto ai suoi generi, con un’importante tendenza, anch’essa trasversale, alla 
traduzione intersemiotica nei più svariati ambiti. Flessibile, spesso complessa e 
di qualità, la graphic novel sembra oggi voler dimostrare che tutto può essere 
disegnato, svolgendo in questo un interessante ruolo di rieducazione all’immagine, 
attraverso l’analisi di strutture, sequenze, montaggio. Così, non a caso ospitiamo 
una lunga intervista esclusiva a Igort e a Milo Manara, grandi protagonisti 
entrambi di questo ambito espressivo, a cura di Daniele Barbieri. Il primo di 
recente ha composto una trilogia di “quaderni” sul conflitto russo-ucraino (Igort 
2022), a dimostrazione che si può cercare di dar conto in modo efficace persino 
della guerra; il secondo autore di una trasposizione molto meditata proprio de Il 
nome della Rosa di Eco (Manara 2023-2025), a rinforzare il senso della dedica che 
intendiamo fare al nostro comune maestro.      
Com’è noto, Umberto Eco, divoratore onnivoro di fumetti, pubblica nel 1964, 
in Apocalittici e integrati. Comunicazioni di massa e teorie della cultura di massa 
alcuni saggi seminali dedicati ai comics. All’interno della polemica di quegli anni 
sulla cultura di massa, questa pubblicazione eleva il fumetto a testo degno di 
essere studiato “seriamente” e dunque di fatto inaugura un ambito di ricerca 
che da allora non ha smesso di svilupparsi fruttuosamente in diverse discipline. 
Per Alberto Abruzzese, ad esempio, fondamentale è lo studio di questi “spettri 
che si aggirano nella cultura di massa” che gettano le reti dei miti collettivi e 
della innovazione espressiva: “riciclaggio della memoria letteraria, figurativa e 
cinematografica; estremo rafforzamento del segno; ripetitività delle situazioni; 
organizzazione semantica per circuiti di consumo; somatizzazione dei miti e delle 
passioni; intreccio dei generi e loro ironizzazione” (Abruzzese 1994). 
I tre saggi di Eco, divenuti celebri, erano i primi tentativi di un’analisi semiotica 
del fumetto: su Steve Canyon, Superman e Charlie Brown. In sintesi, nel primo 
caso Eco abbozzava i particolari movimenti interpretativi di integrazione e 
cooperazione richiesti al lettore di fumetti – che Fabbri (2004) definirà striptico, 
cioè lettore, visore e decifratore al tempo stesso. Nel secondo saggio, l’accento 
era posto sulla dimensione mitica e ideologica del giornalista-supereroe, primo 
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di una lunga serie; nel terzo, dimostrava come attraverso il fumetto si potesse 
ricostruire un mondo poetico a partire dalla fenomenologia della vita quotidiana 
interpretata da una società di “minori”, bambini e animali.  Molti altri sarebbero 
stati nel corso del tempo gli interventi, i riferimenti, i saggi di Eco sull’argomento 
(Pellitteri 2022), padrino, fra l’altro della fondamentale rivista Linus, nel cui 
primo numero compariva una sua intervista a Elio Vittorini e Oreste del Buono. 
Nel romanzo La misteriosa fiamma della regina Luana (2004), Eco infine condensa 
in forma letteraria il proprio immaginario pop attraverso l’editoria fumettistica 
degli anni Trenta, Quaranta e Cinquanta in Italia, contribuendo da par suo alla 
grande vague della nostalgia mediale caratteristica dei nostri tempi.
Gli approfondimenti e gli sviluppi di questa linea di ricerca sono attestati, in 
Italia, soprattutto dai libri di Daniele Barbieri, in continuo aggiornamento anche 
rispetto alle nuove tendenze che la semiosfera del fumetto manifesta nel corso del 
tempo, con i suoi caratteri e autori dominanti (Barbieri 1991, 2009, 2010, 2017). In 
questo numero di “Carte Semiotiche” Barbieri riparte dall’esame della donazione 
di 400 tavole originali di fumetti che fece Enrico Gregotti all’Alma Mater di 
Bologna, per riflettere più in generale sul senso di questo tipo di collezionismo, 
oscillante fra nostalgia delle letture giovanili (o più in generale di “un tempo che 
fu”) e postura critica. A partire da qui si sofferma sulle riflessioni fatte da Eco su 
questi due poli dell’apprezzamento per il fumetto, facendo riferimento anche al 
romanzo del 2004, il cui titolo è giustamente quello di un albo di Lyman Toung 
(1934), nell’adattamento italiano che enfatizza l’atmosfera esotico-coloniale.
Invitati a una riflessione generali sulla specificità strutturale del genere “fumetto”, 
e derivati, alcuni autori si soffermano sul tema. Secondo Pietro Montani si tratta 
di una forma testuale che richiede una particolare modalità di cooperazione 
testuale da parte del Lettore Modello (Paolo Fabbri lo chiamava il “lettore 
striptico”). Il fumetto, esito finale e non certo “primitivo” del processo evolutivo 
complesso della scrittura, è una forma sincretica per eccellenza, unendo un gioco 
di confronti fra segno e immagine, per rifarsi ai termini di Cesare Brandi. Il suo 
Lettore Modello deve di conseguenza sviluppare una specifica competenza di 
completamento multimodale e multiplanare la cui caratteristica principale è una 
forma di immaginazione dotata di attitudine integrativa. 
Non solo forma multimediale e multimodale, il fumetto possiede anche una 
dimensione multisensoriale, che richiede una immaginazione specificamente 
sonora; a questa immaginazione è dedicato il saggio di Marco Pellitteri. 
Comunemente considerati un medium essenzialmente visivo, i fumetti 
contengono invece anche segni che evocano differenti domini sensoriali, 
in particolare sensazioni acustiche. Si tratta di un’altra modalità sincretica 
normalmente poco studiata, che può essere resa da rappresentazioni 
tipografiche e calligrafiche di varia natura, onomatopee che evocano suoni e 
rumori, ma non solo. Esistono anche strategie più sottili, come il lettering, 
in cui il disegno creativo delle lettere suggerisce la presenza di determinati 
fenomeni sonori.
Alcuni dei testi entrano felicemente nello specifico della singola analisi 
testuale: è il caso di Lucia Corrain che ripercorre l’originale graphic novel 
Francisco Goya. La tentazione dell’abisso (2023) di  Otto Gabos. Qui l’autore, 
nello stesso numero di pagine dei “Caprichos” del pittore spagnolo (80), 
sfruttando appieno il dispositivo verbo-visivo, non si limita a tracciare una 
biografia dell’artista, ma intreccia con lui un dialogo immaginario attraverso 
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la finzione narrativa, una battaglia di ingegni, intervallata da momenti onirici, 
rotture visionarie, dubbi e domande, capaci di gettare nuova luce sull’opera di 
entrambi. 
Silvestro Pizzati, dal canto suo, analizza il fumetto Sin City di Franck Miller, in cui 
la città stessa si configura come entità narrativa onnipresente, in cui ogni elemento 
visivo è parte di un codice noir che impone una lettura attenta e stratificata. 
Pizzati pone l’accento sul rapporto fra fumetto e linguaggio cinematografico, sulle 
tecniche espressive che evocano un senso di movimento e creano una tensione 
narrativa che seleziona un “lettore striptico” come attivo decifratore di senso. 
Se la nostalgia mediale pare essere una caratteristica trasversale dei nostri tempi, 
l’attenta analisi di Giorgio Busi Rizzi indica proprio nel fumetto l’oggetto e il 
catalizzatore dell’esperienza nostalgica. Dopo un’accurata disanima delle varie 
modalità in cui la nostalgia può essere classificata, distinguendo in primo luogo tra 
nostalgia rappresentata da un testo e nostalgia prodotta nella sua ricezione, Busi 
Rizzi analizza svariati testi che ben esemplificano la sua ricca tipologia di forme 
nostalgiche. La nostalgia nel fumetto emerge come un’esperienza complessa, 
che attraversa la memoria individuale e quella collettiva, la dimensione affettiva 
e quella cognitiva, dimostrando la capacità di questo genere testuale di articolare 
significati complessi e multi stratificati.
Molti interventi qui raccolti pongono poi l’accento sul ruolo che i fumetti 
possono rivestire per l’analisi delle culture: anche i comics infatti riflettono, e loro 
volta influenzano, le culture di appartenenza. Terracciano, Ronzoni e Garbelli 
analizzano da varie prospettive i manga, fenomeno tipicamente orientale, 
giapponese innanzitutto ma oggi sempre più rilevante anche nella Corea del Sud. 
Cristina Greco guarda invece al mondo del Golfo Arabico. L’insieme di questi 
saggi ci fornisce un interessante spaccato del ruolo del fumetto in realtà culturali 
molto diverse.
Bianca Terracciano nel suo saggio, che esplora un corpus di manga, manhwa e 
webtoon, fra Corea del Sud e Giappone tra i principali produttori di contenuti 
mediatici consumati da chi, nel mondo occidentale, si sente estraneo alla propria 
cultura. Il topic prescelto è quello in cui le opposizioni semantiche prevalenti 
includono: obbligo vs libertà; tradizione vs modernità; valori confuciani vs 
individualismo; armonia vs conflitto; sacrificio vs interesse personale; gioia vs 
tristezza; successo vs fallimento. In questo quadro, il “noi” domina incolpando 
il “loro”, in testi in cui la vergogna di non essere adeguati all’estetica sociale 
dominante è contemporaneamente una passione e un imperativo culturale.
Margherita Ronzoni nel suo contributo, focalizza una questione quanto mai 
attuale: il futuro digitale dei fumetti, in particolare delle produzioni orientali e 
dei manga. È infatti in Corea del Sud che è nato nei primi anni 2000 un tipo 
particolare di fumetto digitale, il webtoon, (da web+carton) che a differenza 
dei più generici webcomic, rappresenta un sottogenere legato alla tradizione 
sudcoreana con stile e configurazione grafica specifica. La caratteristica formale 
più rilevante è il suo formato verticale, che si legge scrollando verso il basso, 
quindi perfetto per la lettura su smartphone. La combinazione di questa modalità 
di lettura, congiunta all’uso dei Kanji, aumenta in modo notevolissimo la velocità 
di consumo dei webtoon, portando all’estremo una la caratteristica fruizione 
veloce propria dei manga. 
Francesco Garbelli concentra la sua analisi su un solo manga, One Piece scritto e 
disegnato da Eiichirō Oda, un manga il cui tema centrale è la libertà, considerata 
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in tutte le sue correlazioni con la struttura narrativa del fumetto. In particolare 
viene analizzato il dispositivo formale della ripetizione, visto in tutte le sue 
varianti, un processo figurale di riempimento di senso in cui storie diverse si 
trovano ad interagire in quella che l’autore descrive non tanto come una strategia 
enunciativa ma piuttosto come una “semiopraxis” di libertà. 
Le diversità culturali e formali dei fumetti non riguardano solo i prodotti 
dell’estremo oriente, manga giapponesi e sud coreani; anche i comics del 
Golfo Arabico presentano caratteristiche specifiche molto diverse dai prodotti 
occidentali. Di questi si occupa Cristina Greco nel suo contributo che mette 
soprattutto in luce la funzione di innovazione dei fumetti nella cultura di quell’area 
geografica. Integrando influenze tradizionali ed elementi contemporanei, I fumetti 
aprono uno spazio possibile di critica culturale funzionando come laboratorio di 
libertà, specialmente in relazione alle rappresentazioni di genere
Infine, due testi sono dedicati alla minuziosa analisi di Tintin au Tibet di Ergé – 
autore belga di culto – da parte di Jean-Marie Floch (2002), finalmente tradotta 
in italiano (2023), che rappresenta un altro punto di riferimento nell’ambito degli 
studi semiotici sul fumetto. Semiologo della “Ecole de Paris”, più noto per i suoi 
studi sulla comunicazione e le identità visive, ma di solida formazione estetico-
antropologica, Floch mette alla prova nel suo lavoro gli strumenti più aggiornati 
della semiotica generativa, e dunque della teoria della narratività, delle passioni, 
dei valori e delle forme di vita, e soprattutto si cimenta con la dimensione sincretica 
testo/immagine della narrazione a fumetti, focalizzandosi sulle diverse forme di 
significazione dei diversi linguaggi e sulle loro integrazioni. Le sue conclusioni 
riconducono alle questioni delle formazioni dei mitismi contemporanei e 
dell’immaginario collettivo, concentrandosi più sulla loro funzione di ricerca 
di soluzione dei conflitti che sui loro portati ideologici. Il testo di Sergio Rossi 
ricostruisce da “fumettologo” il contesto anche esistenziale di Ergé, da cui nacque 
questa particolare storia di Tintin, che in effetti si discosta dalle precedenti, 
mentre quello di Luigi Virgolin, che ha tradotto il testo in italiano, focalizza la sua 
attenzione proprio sul dispositivo semiotico semi-simbolico messo in campo da 
Floch nella sua analisi.    
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Oggi, del teatro

Jerzy Grotowski
Testi 1954-1998 vol.II
II edizione; pp. 280; euro 20,00

Jerzy Grotowski
Testi 1954-1998 vol.III
II edizione; pp. 272; euro 20,00

Jerzy Grotowski
Testi 1954-1998 vol.IV
II edizione; pp. 172; euro 15,00

Konstantin S. Stanislavskij
La mia vita nell’arte
II edizione; pp. 450; euro 25,00



Oggi, del teatro

L’attore e la pedagogia teatrale

COPEAU
JACQUES

Artigiani 
di una tradizione 

vivente

Oggi, del teatro

Jacques Copeau
Artigiani di una tradizione vivente
II edizione; pp. 288; euro 24,00

Vsevolod Mejerchol’d
L’ultimo atto
pp. 240; euro 22,00

Marco De Marinis
Il teatro dell’altro
pp. 232; euro 25,00

Gianni Manzella
La bellezza amara
pp. 264; euro 26,00



Oggi, del teatro

Sergio Secci
Il teatro dei sogni materializzati
pp. 112; euro 16,00

Jerzy Grotowski, Ludwik Flaszen
Il Teatr Laboratorium
pp. 200; euro 20,00

Ferdinando Taviani, Mirella Schino
Il segreto della Commedia dell’Arte
pp. 546; euro 29,00
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